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Cambio della guardia al distaccamento 
dei Vigili del fuoco di Lomazzo. 
Fabrizio Figini prende il testimone 

da Riccardo Annoni e viene nominato 
nuovo responsabile della caserma di via 
del Rampanone. Dal 2002 al 2003 Fabrizio 
Figini ha svolto il servizio militare nei 
Vigili del fuoco, nel 2003 è entrato nel 
distaccamento di Lomazzo come volontario, 
dove è tutt’ora, ma appunto ricoprendo una 
delle cariche più significative. 
Perché hai accettato quest’incarico, 
soprattutto in un periodo così delicato 
come quello che stiamo vivendo? 
«Per me è un onore… Anche se non è 
un periodo facile, questo è vero, essere 
responsabile è il ruolo più importante per 
un volontario».
Quali sono i tuoi obiettivi? 

è stato recentemente nominato nuovo responsabile della caserma di via Rampanone, a Lomazzo 

Fabrizio Figini e i vigili del fuoco
«Vorrei garantire in primo luogo il servizio 
per il distaccamento. Inoltre vorrei 
intervenire con la ristrutturazione della 
caserma. Con i fondi regionali di recente 
abbiamo potuto sistemare i portoni 
posteriori, il prossimo intervento riguarda il 
castello di manovra».
Cos’hai detto ai volontari in caserma? 
«Sono stato davvero contento di aver avuto 
l’appoggio di tutti. Cos’ho detto? (Ride…) 
Che mi impegnerò per essere un buon capo 
distaccamento».
La caserma in numeri: puoi dirne 
qualcuno per far capire com’è stato il 
2020? 
«Sono 29 i volontari operativi e due 
i funzionari. L’anno scorso abbiamo 
effettuato complessivamente 400 interventi, 
molti dei quali sono stati effettuati a 

persone proprio per il periodo che stiamo 
vivendo».
Cosa deve fare chi vuole diventare 
volontario? 
«Gli interessati si possono collegare al sito 
nazionale (http://www.vigilfuoco.it/aspx/
home.aspx) oppure possono mettersi in 
contatto con il distaccamento di Lomazzo e 
potranno ricevere tutte le informazioni».
Cosa vuoi dire alla cittadinanza dei paesi 
che fanno riferimento alla caserma di 
Lomazzo?
«Che facciamo il massimo tutti i giorni per 
la loro sicurezza».
Ma adesso basta, l’intervista è finita. 
Sta suonando la sirena sulla torre 
dell’acquedotto: i Vigili del fuoco devono 
correre in caserma. C’è un’emergenza. 

Laura Omodei

■  Cadorago 
I cento anni di nonno 
Luigi Amadeo
Venerdì 5 
febbraio per 
nonno Luigi 
Amadeo, di 
Cadorago, è 
stato un giorno 
importante. 
Ha festeggiato 
il traguardo 
dei cento 
anni. Lucidissimo e in perfetta salute 
il suo nome e il suo volto sono 
conosciutissimi: per quasi cinquant’anni 
ha lavorato come barbiere all’interno 
dell’ospedale Sant’Anna. Per lui non 
sono mai esistite ferie, malattia, Natale, 
Pasqua o Capodanno: è sempre stato 
nelle corsie dell’ospedale a tagliare 
barba e capelli alle persone ricoverate, 
ai dirigenti, ai primari e spesso lo 
chiamavano anche in camera mortuaria 
per rendere presentabili le persone che 
varcavano questa soglia. Questo suo 
impegno gli è valso il titolo di Cavaliere 
del lavoro. Ama leggere e spesso, 
nelle giornate d’estate e di primavera, 
scende in giardino con i libri di storia 
nei quali di butta a capofitto. Nonno 
Luigi è sempre attorniato dall’amore dei 
suoi cari: dall’affetto e dalla presenza 
costante dei figli Vittorio e Claudio, 
delle nuore, dei quattro nipoti e del 
piccolo pronipote Edoardo, nato solo 14 
mesi fa. Venerdì è stato festeggiato dal 
sindaco Paolo Clerici che l’ha omaggiato 
di una pergamena insieme agli auguri 
dell’Amministrazione e di tutta la 
cittadinanza per un traguardo tanto 
importante. (l.o.)  

Notizie flash

È da poco on line un nuovo sito (www.zocdelperic.it) per far 
conoscere lo “Zoc del Peric”, una piccola area umida situata tra 
i Comuni di Lurago d’Erba e Alzate Brianza, riconosciuta con il 

territorio circostante come Parco Locale di Interesse Sovracomunale 
nel 2009. Il sito è stato realizzato dal Circolo Ambiente “Ilaria Alpi” 
in accordo con altre associazioni locali (Le Contrade, “Calnach” 
entrambe di Inverigo e il Gruppo Naturalistico della Brianza) e con le 
amministrazioni dei tre Comuni facenti parte del Parco (Alzate, Lurago 
e anche Inverigo, entrato nel 2019). 
Il nuovo sito web è stato inaugurato proprio in occasione della 
“Giornata Mondiale delle zone umide”, che si celebra ogni anno il 2 
febbraio. Sul portale, sviluppato da Antonio Bertelè, seppure ancora 
in fase di implementazione, già si possono visionare le informazioni 
principali e alcune foto.
Nell’area dello “Zoc del Peric” sono presenti interessanti specie di flora 
e di fauna, tra cui la rara rana di Lataste e il tritone crestato, oltre a 
più di 100 specie di uccelli stanziali e migratori.
Tutt’attorno alla zona umida che dà il nome al Parco si alternano 
prati falciati, coltivazioni di mais e cereali (usati soprattutto per 
l’alimentazione del bestiame) e zone boscate, ricordo di un non troppo 
lontano passato agricolo dell’area. Angoli in cui il tempo pare essersi 

fermato, dove si può ancora gustare una tranquilla bellezza dal sapore 
antico, che li rende così particolari, ma anche così fragili, in bilico tra 
passato, presente e un futuro incerto.
Circondato infatti da aree altamente urbanizzate ed industrializzate, 
questo Parco ha una fondamentale importanza non solo per la 
conservazione di molte specie animali e vegetali che altrimenti 
rischierebbero di scomparire, ma anche per il dolce paesaggio tipico 
brianzolo. Il Parco rappresenta inoltre un importante corridoio 
ecologico di connessione tra aree protette limitrofe come i Parchi 
Regionali della Valle del Lambro e delle Groane-Brughiera Briantea e le 
Riserve Naturali Lago di Montorfano e Fontana del Guercio.
Negli ultimi anni l’area dello “Zoc del Peric” è stata valorizzata 
anche grazie ai volontari del Circolo Ambiente “Ilaria Alpi”, che 
vi hanno organizzato campi di volontariato internazionale, visite 
guidate di scolaresche, interventi di manutenzione dei sentieri, oltre 
all’installazione di alcune bacheche informative sulla flora e sulla fauna 
dell’area umida.
Il nuovo sito è un’ulteriore occasione per conoscere le bellezze 
naturalistiche del nostro territorio, anche in periodo di lockdown più o 
meno stretto, nell’attesa che si possano riprendere le visite guidate e 
gli interventi di valorizzazione dell’area umida. (s. fa.)
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Un drone per monitorare                        
le zone di spaccio

U n drone per controllare lo spaccio 
e l’abusivismo edilizio nelle zone 
boschive. Grazie ad un contributo 

regionale presto il territorio di Cadorago e 
le sue frazioni saranno monitorati da uno 
strumento di altissima tecnologia. «Due dei 
nostri agenti di Polizia locale hanno effettuato 
un corso per ottenere il patentino - spiega il 
sindaco Paolo Clerici -. Il drone consentirà al 
comando di vigilanza di controllare non solo 
lo smercio e il consumo abusivo di sostanze 
stupefacenti, ma anche le costruzioni non 

autorizzate. Con questo sistema possono essere 
individuate le persone e anche la tipologia 
delle auto agendo in tutta sicurezza». Il 
nuovo strumento sarà acquistato grazie ad un 
contributo regionale di 20mila euro, finanziati 
per il 70% a fondo perso dalla Regione e il 
20% dal Comune. Con quest’importo saranno 
acquistate anche delle fototrappole di ultima 
generazione e due defibrillatori (gli agenti 
hanno già sostenuto il corso in Croce azzurra 
per apprenderne le modalità d’utilizzo). 
Presto ci saranno novità anche per quel che 
riguarda le multe. «Il personale di vigilanza 
avrà a disposizione degli strumenti informatici 

attraverso i quali potrà trasmettere in maniera 
telematica tutti i dati agli uffici senza dover 
scrivere tutto a mano - prosegue il sindaco. 
Il comando attualmente è formato da sei 
unità. Oltre al comandante ci sono cinque 
agenti e un’impiegata amministrativa che si 
occupa di tutta la parte burocratica sgravando 
il personale di quest’incombenza. Così com’è 
strutturata la Polizia locale si occupa di 
sicurezza ma anche di commercio. Inoltre 
c’è un messo notificatore che fa riferimento 
ad un unico responsabile. In questo modo la 
Polizia locale riesce ad essere più funzionale, 
più sinergica e più flessibile». (l.o.)   

 c adorago

un nuovo successo             
per primula  galantucci Sta collezionando un 

numero tale di successi 
e riconoscimenti che 

diventa quasi impossibile 
seguirne l’evolversi. Il 
nome, e le opere, di 
Primula Galantucci, di 
Bregnano, sono arrivate in 
tutta l’Italia e sono sempre 
più numerosi i premi che 
la scrittrice bregnanese 
sta raccogliendo giorno 
dopo giorno. L’ultimo, 
esclusivamente in ordine 
temporale, è arrivato la 
scorsa settimana.  «Ho 
ricevuto il riconoscimento 
per il mio romanzo “Accade 
tutto in un attimo” - spiega 
la scrittrice bregnanese 
-. Con quest’opera ho 
raggiunto il 3° posto 
all’8° edizione del premio 
letterario internazionale 
di poesia e narrativa 
“Città di Sanzana”. Per 
questo risultato mi è stata 
consegnata la targhetta 
con l’incisione del premio, 
la pergamena e l’antologia, 

tutto accompagnato 
dal dipinto di Giovanni 
Lorenzetti dedicato alla 
scrittura». E prosegue: 
«Ringrazio l’associazione 
culturale “Poeti solo Poeti 
Poeti”, il presidente del 
premio Susanna Musetti, il 
sindaco di Sarzana Cristina 
Ponzanelli, il presidente 
di giuria Marisa Vigo, il 
vicepresidente del premio 
Giuseppe Di Liddo, la 
scrittrice Elisabetta Violani, 
la meravigliosa voce 
recitante della poetessa 
Clara Russo. Grazie a tutti 
per aver seguito il concorso 
nonostante le restrizioni e 
per aver organizzato tutte 
le serate di premiazione 
che ricorderò sempre con 
la massima commozione. 
Grazie a tutti i partecipanti, 
e a tutti i miei affezionati 
lettori che mi danno la 
carica giusta per continuare 
a scrivere». E per continuare 
a collezionare un successo 
dopo l’altro. (l.o.)


